
PRIMARIE poi, a ruota, congresso fondati-

vo del Pd. Elezione dell’Assemblea costituen-

te fissata al 14 ottobre e nascita ufficiale del

Partito democratico messa in calendario per

il 20 dello stesso me-

se. Il vertice di ieri ha

stabilito il primo ap-

puntamento. Per ca-

pire se anche il secondo, auspi-
cato in casa Ds, verrà rispettato
bisognerà attendere di qui alla
fine di giugno. E comprendere
seancheProdi -esoprattuttoPa-
risi - ritiene praticabile quel per-
corso. Visto che il ministro del-
la Difesa - tra gli sponsor della
prima ora del Pd - nei giorni
scorsi ha invitato tutti a non ce-
dere alla smania della fretta.
Un'ora e mezza di vertice, ieri a
PalazzoChigi. Intorno al tavolo
Prodi, Rutelli, D'Alema, Fassi-
no, Parisi, Finocchiaro, France-
schini e i coordinatori Soro, Mi-
gliavacca e Barbi. Presente an-
che la repubblicana Luciana
Sbarbati, dopo mesi di assenza
dalle riunioni dell'Ulivo.
Alla fine la road map del Pd - ap-
provataall'unanimità - chefissa

al 14 ottobre le primarie, senza
direnulla -tuttavia -sulcongres-
so fondativo. Il 23maggio pros-
simo, in ogni caso, si insedierà
il Comitato promotore (30
membri, con esponenti politi-
ci, rappresentanti della società
civile e un terzo di donne), che
istruirà la pratica Pd e seguirà il
percorso che conduce alle pri-
marie improntate sul principio
«una testa, un voto». Il comita-
topromotoredovràscriveredel-
le regolechepermettanoelezio-
ni aperte.
L’Assemblea costituente che,
verrà eletta il 14 ottobre, appro-
verà Statuto e Manifesto del Pd
e si doterà «di organismi» che

guideranno i duemila eletti fi-
no al congresso costitutivo.
La riunione di ieri è stata avvia-
ta da Prodi che ha raccomanda-
to di stemperare le polemiche.
«Siamo tutti sulla stessa barca -
ha spiegato il premier - Voglio
arrivare a un risultato di indub-
bio successo. Ma per realizzarlo
bisogna che lo vogliamo tutti e
chetuttici impegniamoperrag-
giungere l'obiettivo. Ci giochia-
mo tutto, quindi ognuno deve
essere pronto a metterci la fac-
cia».
Per D'Alema il 14 ottobre dovrà

rappresentare anche «il mo-
mentofondativodelnuovopar-
tito» e la data in cui dovrà esau-
rirsi l’attività di Ds e Dl. «Una
riunione molto proficuo - com-
menta il segretario della Quer-
cia, Piero Fassino - Abbiamo de-
ciso le tappe del percorso che
porterà alla nascita del Pd».
Un altro «passo avanti verso il
partito democratico», fa eco Ar-
turoParisi.Secondoilcapogrup-
po dell'Ulivo alla Camera, Da-
rioFranceschini, si sta«lavoran-
do per un processo che sia mol-
to aperto ai cittadini che credo-

no nell'Ulivo». L'Assemblea co-
stituente sarà il «momento fon-
dativodelPdattraversounapar-
tecipazionepiù largapossibile»,
afferma il Dl Antonello Soro.
Non si è parlato né di coordina-
tore unico né di futura leader-
ship del Pd, ieri, a Palazzo Chi-
gi. «Non era questo il tema di
oggi», ha spiegato Mario Barbi.
Le adesioni al Pd coincideran-

no con le espressioni di voto
che si registreranno ai seggi il
14 ottobre, giorno delle prima-
rie. Niente pre-adesioni, quin-
di. Come avevano proposto i
Ds. Che, però, utilizzeranno le
Feste de l’Unità per chiedere a
militantiesimpatizzantiunadi-
sponibilità largapercontribuire
allariuscitadelleprimarie.Elen-
chi che, sicuramente, verranno

definiti anche nelle feste della
Margherita.Insomma,tutti -an-
che gli ulivisti più vicini a Prodi
e a Parisi - mobiliteranno le for-
ze di cui dispongono per eleva-
re la partecipazione alle prima-
rie. E per far prevalere, ovvia-
mente, le diverse concezioni di
Costituente che già oggi si con-
frontano più o meno aperta-
mente.  n. a.

Ecco stralci
del documento

Nei trenta, un terzo
sarà di donne

Fassino: ecco le tappe
del percorso
D’Alema: in ottobre
il momento fondativo
del nuovo partito

IL RETROSCENA Non è ancora chiaro quale criterio verrà scelto. Il «dosaggio» su liste e circoscrizioni sarà un gioco d’interdizione tra Ds e Dl

Lo scontro si sposta sulle regole. D’Alema: liste trasversali

«(...)La data migliore
per l’elezione della
costituente sia metà
ottobre, il 14 ottobre: se
avessimo potuto farlo prima
meglio. Ma non possiamo
riuscirci prima perché
abbiamo bisogno di un
tempo sufficiente per
preparare una impresa tanto
grandiosa. A chi affidare la
direzione politica ed
operativa della fase che è
già cominciata e che
precede l’elezione
dell’assemblea? Abbiamo
bisogno di un organismo

sufficientemente largo per
essere rappresentativo delle
personalità e delle sensibilità
che ci sono tra noi, ma
anche sufficientemente
ristretto ed agile perché
possa riunirsi e funzionare
come strumento di direzione
di questa fase. Questo
Comitato sarà composto da
una trentina di personalità,
con almeno un terzo di
donne, espressione della
politica e della società.
Questo organismo si
chiamerà “Comitato
promotore nazionale della
costituente del Partito
Democratico” e verrà
insediato mercoledì 23

maggio.
Il compito di istruire i lavori
del comitato e di assicurare
l’attuazione delle decisioni
dello stesso sarà affidato a
tre “Coordinatori”, coloro
che hanno già dato buona
prova nella fase precedente.
(...) La condizione perché
questa nostra impresa abbia
successo è che l’elezione
dell’assemblea costituente
veda una partecipazione
larghissima. L’assemblea
così eletta avrà una
grandissima legittimazione e
dovrà approvare il Manifesto
programmatico, adottare lo
statuto e dotarsi di propri
organismi».
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H
anno iniziato a discuter-
ne primaancora di ottene-
re l’investitura bis sancita

dal vertice di ieri. Migliavacca,
Soro e Barbi su una cosa si sono
ritrovati d’accordo: inventare un
sistema elettorale che accontenti
i partiti fondatori del Pd e, nel
contempo, esprima al massimo
il popolo senza partito dell’Ulivo,
rappresenta un vero rompicapo.
Lo scontro sul quale è stata mes-
sa ieri la sordina, nel corso di un
vertice che Prodi ha voluto - non
a caso - tra i più brevi della storia
dell’Ulivo, rischia di trasferirsi al
Coordinamento. E di rimbalzare
poi al Comitato promotore del
Pd, che entro il 30 giugno dovrà
approvare i meccanismi di voto
per le primarie.
In quelle sedi bisognerà concilia-
re le posizioni di Fassino, che
punta a difendere il vasto patri-
monio politico che ha portato in
dote al Partito democratico; i ti-
mori di Rutelli, preoccupato di

non farsi risucchiare dall’«ege-
monia diessina»; e le mire di Pa-
risi, che cerca di neutralizzare co-
me può diessini e diellini, per
non lasciare alcuna traccia di ciò
che rappresenta la loro forza or-
ganizzata. Insomma, l’incontro
di Palazzo Chigi ha sancito una
tregua,ma inodi intricati da scio-
gliere sono numerosi. Senza con-
tare che ieri, a vertice appena fini-
to, inTransatlantico non manca-
va chi ironizzava sul 14 ottobre,
scadenza fissata per le primarie.
«Con i problemi che stanno inve-
stendo Palazzo Chigi, bisognerà

vedere se il governo reggerà fino a
quelladata - commentavaun uli-
vista di lungo corso - E se l’esecu-
tivo crolla del Partito democrati-
co resteranno solo briciole». Pes-
simismo che non corrisponde né
all’ottimismo di Prodi, né alla
soddisfazione espressa dai leader
dopo il summit di ieri.
Il rebus primarie, però, non è ri-
masto lontano da Palazzo Chi-
gi, ieri mattina. A gettarlo sul ta-
volo sono stati sia Parisi che
D’Alema. «Quello del sistema di
voto sarà un nodo complicato da
affrontare - ha avvertito il mini-
stro degli Esteri - Bisognerà trova-
re una soluzione che eviti due

estremi. L’assenza di competizio-
ne da una parte, perché è il cuore
della democrazia permettere a
chi vota di scegliere, e la necessi-
tà di evitare competizione lace-
ranti, dall’altra». E D’Alema in-
vita a individuare «un meccani-
smo che consenta di avere più li-
ste». Queste, tuttavia, «non do-
vranno rappresentare la riprodu-
zione di ciò che abbiamo avuto
nel passato» - Ds da una parte e
Margherita dall’altra - «ma do-
vranno essere trasversali, pur po-
nendosi dentro un quadro unita-
rio». Le agenzie di stampa, ieri
mattina, spiegavano che D’Ale-
ma avrebbe accennato perfino a
una propria lista, ma la portavo-
ce del ministro degli Esteri - Da-
niela Reggiani - ha puntualmen-
te smentito. Quella frase, in real-
tà, sbucava fuori da Arturo Pari-
si che, per esemplificare la sua
idea di trasversalità, ipotizzava
liste «con D’Alema e con Vassal-
lo». Le illazioni, però, fioccano
ugualmente sui tavoli delle reda-
zioni: una lista Veltroni a Roma,

una Franceschini a Ferrara, una
Parisi a Bologna? L’elenco del fu-
turibile è sterminato. Ma l’incer-
tezza su ciò che sarà, al momen-
to, regna sovrana, visto che i mec-
canismidi voto sonodel tutto sco-
nosciuti. In casa Margherita, co-
sì, c’è chi profetizza - e auspica -
un’Assemblea costituente forma-
ta per un terzo da ex Ds, per un
terzo da ex Dl e per un terzo da
esponenti della società civile. In-
somma, tutti uguali, anche se la
Quercia vanta percentuali eletto-
rali e sondaggi superiori a quelli
diellini.
Sarà compito dei tre coordinato-
ri, alla fine, trovare una soluzio-
ne condivisa da tutti e metterene-
ro su bianco le regole per l’elezio-
ne dei delegati all’Assemblea del
14 ottobre. Sul piatto, al momen-
to, ci sono tre ipotesi: listone uni-
co conpreferenze, liste contrappo-
ste in collegi uninominali, liste
contrapposte in collegi plurinomi-
nali. Si discute inoltre sull’oppor-
tunitàdi riservare il “diritto di tri-
buna” ai parlamentari dell’Uli-

vo.
La prima ipotesi è quella che ha
meno possibilità di passare. In-
tanto, non è ben vista dalle asso-
ciazioni uliviste, che temono che
in questo modo sarebbero avvan-
taggiati i candidati dei partiti, po-
tendo loro contare su strutture or-
ganizzate sul territorio. E poi an-
che tra i Ds e soprattutto nella
Margherita non viene vista di
buon occhio la lista unica con
preferenze, dato che così effettiva-
mente non sarebbe una batta-
glia ad armi pari quella che si di-
sputerebbe in diverse zone del pa-
ese.
La seconda ipotesi su cui stanno
ragionando Migliavacca, Soro e
Barbi prevede personalità in com-
petizione in collegi uninominali.
Il ragionamento viene fatto sulla
ripartizione territoriale prevista
dal “mattarellum”, cioè sui 475
collegi del sistema maggioritario
della Camera o sui 232 del Sena-
to.Anche inquesto caso, per veni-
re incontro alle esigenze dei “non
professionisti della politica”, la

sceltadovrebbe cadere sulla ripar-
tizione di Montecitorio. Collegi
più piccoli infatti, di non oltre i
200 mila abitanti, consentono
un maggior successo di persone
conosciute sul territorio anche se
non hanno alle spalle la macchi-
na organizzativa dei partiti. Nel-
l’ipotesi uninominale verrebbero
eletti in ogni collegio due delegati
per la Costituente, ovvero l’uomo
e la donna (si punta al 50% di
rappresentanza di genere) che
hanno incassatopiù voti. Adave-
re però al momento più possibili-
tà di passare è la terza ipotesi,
che prevede sempre collegi ristret-
ti in cui la sfida è tra liste contrap-
poste corte (sotto i dieci nominati-
vi) e trasversali (niente liste di
partito) con alternati un uomo e
una donna. Alla Costituente an-
drebbero i 5 più votati di ogni col-
legio. La discussione è del tutto
aperta sull’opportunità di inseri-
re le preferenze o se invece preve-
dere liste bloccate. Sarà anche at-
torno a questa decisione che si
giocherà la battaglia.
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Il 14 ottobre nascerà il Pd
tra primarie e soci fondatori
Dal vertice con Prodi esce la «road map», primo passo
il 23 maggio con il comitato dei 30 che guiderà il passaggio

Saranno una trentina i
componenti del Comitato
promotore per il Partito
democratico. Al vertice si è
deciso che saranno per un
terzo di nomina Ds, per un
terzo scelti dalla Margherita e
per un terzo indicati da Prodi
tra le principali personalità
del mondo
dell’associazionismo ulivista.
Il 30% saranno donne. Per la
Quercia dovrebbero esserci
Fassino, D’Alema, Veltroni, la
capogruppo dell’Ulivo al
Senato Anna Finocchiaro e la
vicecapogruppo alla Camera

Marina Sereni, il coordinatore
Migliavacca, la responsabile
Donne Vittoria Franco, i
ministri Bersani, Melandri, i
sindaci Chiamparino e
Domenici. Per la Margherita i
nomi Rutelli, il capogruppo
ulivista a Montecitorio
Franceschini, il coordinatore
Soro, il sottosegretario Letta,
i ministri Fioroni, Gentiloni,
Bindi, Parisi e poi Magistrelli,
Toia, Iervolino. In quota Prodi
dovrebbero entrare Vassallo,
Andreatta, Scoppola, Levi,
Gitti ma forse anche Amato,
Luciana Sbarbati, Lilli
Gruber, Liliana Cavani e
amministratori locali come
Illy e Cacciari.

«L’assemblea costi-
tuente coinciderà con
lafondazionedelParti-
todemocratico»,sotto-
linea Maurizio Miglia-
vacca. Non è necessa-
riodireche quella sede
costituiràancheilcon-
gressofondativo:«Daldocumentoap-
provatoalverticeemergeconchiarez-
za che dal 14 ottobre il Pd comincerà
a funzionarecomeunpartito: lacosti-
tuente ha infatti tra i suoi compiti
quello di approvare il manifesto pro-
grammatico e lo statuto, ma anche di
eleggeregliorganidirigenti».Eccoper-
ché Migliavacca e gli altri due coordi-
natori (il diellino Soro e il prodiano

Barbi) sono stati incaricati di gestire la
fase costituente fino a metà ottobre.
Aggiungepoi l’esponenteDs:«Chivo-
terà ad ottobre diventerà socio fonda-
tore del Pd, ma è auspicabile che nel
corso di questi mesi si raccolgano an-
chemanifestazionididisponibilità,di
interesseda parte di cittadini. Che poi
saranno anche utili per promuovere
la partecipazione per la giornata del
14».
In cui varrà il principio “una testa,
un voto”, giusto?
«È chiaro. Tutti coloro che si ricono-
scono nel progetto del Pd, sottoscri-
vendo un impegno e versando una
quota, diventeranno soci fondatori
delPdepotrannoconcorrereconil lo-

ro voto ad eleggere i delegati dell’as-
semblea costituente. Si tratterà di un
appuntamento molto importante,
per questo ci impegniamo a lavorare
per ottenere una grandissima parteci-
pazione, diverse centinaia di migliaia
di persone».
Che intendete fare per
raggiungere questo obiettivo?
«Innanzitutto bisogna dar vita a una
costituente che chiamerei delle idee.
C’è bisogno di un confronto sui temi
attorno a cui vogliamo chiamare i cit-
tadini, dobbiamo misurarci su come
dare senso nel nuovo secolo al valore
della democrazia, della modernizza-
zione,deidiritti sociali,dobbiamorac-
cogliere contributi e proposte che do-
vranno poi confluire nella costituen-
te per l’approvazione di un testo defi-

nitivo del manifesto programmati-
co».
Questo, come Ds e Margherita?
«Ds e Margherita hanno svolto nel
corso di questi mesi una funzione de-
cisiva, visto che senza le decisioni dei
congressi non saremmo arrivati fin
qui. Continueranno a svolgerla nel
corso di questi mesi, e penso in modo
particolare ai militanti, ai dirigenti,
agli amministratori locali Ds, che so-
no una risorsa indispensabile per co-
struire una costituente che interessi ai
cittadini, li faccia partecipare e pro-
muovalecondizioniperchéil14otto-
bresiaungrandesuccessodipopolo».
Finora si è parlato di Assemblea
costituente e di Comitato
promotore nazionali: secondo lei
sarebbe opportuno riproporli

anche a livello locale?
«È chiaro che un grande partito nuo-
vo non si fa solo a Roma o da Roma.
Dobbiamomettere inmoto leenergie
delpaeseecostruire ilpartitonellemi-
gliaia di comuni di cui è fatta l’Italia.
Quindi sì, penso che la Costituente
dovràessere segnatadallacostruzione
di tanti comitati locali e dal contribu-
to che dai territori potrà venire sia per
il successo del 14 che per la definizio-
nedelprofiloprogrammaticodelnuo-
vo partito. Inoltre, visto che il Pd do-
vrà essere federalista, penso che deb-
bano formarsi via via anche delle co-
stituenti locali».
Secondo lei i Ds possono
riconoscersi nel documento
approvato al vertice?
«Convintamente, perché è coerente

con gli impegni assunti al congresso e
anche con le proposte che Fassino ha
fatto nel corso di queste settimane.
Naturalmente c’è molto lavoro da fa-
re, la sfida è impegnativa, ma proprio
per questo ci sarà bisogno di tutta la
forza politica e il radicamento dei
Ds».
Dai Ds era però arrivata la
proposta di affidare la gestione
politica di questa fase a un
coordinatore unico.
«Si è convenuto sulla forma collegia-
le, che poi era la proposta fatta da Fas-
sino nella lettera di qualche giorno fa.
Ad ottobre l’Assemblea costituente
eleggerà i propri organi dirigenti, in
quella sede si discuterà chi e come as-
sumerà questo ruolo».
 s.c.

MAURIZIO MIGLIAVACCA «Bisogna lavorare da subito perché le primarie siano un grande successo di popolo». Parla uno dei coordinatori

«E cominciamo subito la campagna di preiscrizioni sul territorio»
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L’INTERVISTA

Piero Fassino e Romano Prodi Foto Ansa

Massimo D’Alema Foto AnsaFrancesco Rutelli Foto Ansa
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